
Deliberazione della Conferenza Metropolitana della Città Metropolitana di Messina

Oggetto: Approvazione del Bilancio di Previsione 2024/2026.

P A P A
1 Acquedolci – Riolo Alvaro X 36 Gualtieri Sicaminò – Sciotto Gino X
2 Alcara Li Fusi – Dottore Ettore X 37 Itala – Laudini Daniele X
3 Alì – Rao Natale X 38 Leni – Montecristo Giacomo X
4 Alì Terme – Micalizzi Tommaso X 39 Letojanni – Costa Alessandro X
5 X 40 Librizzi – Di Blasi Renato X
6 Barcellona P. G. - Calabrò Giuseppe X 41 Limina – Ricciardi Filippo X
7 Basicò – Gullo Filippo X 42 Lipari – Gullo Riccardo X
8 Brolo – Laccoto Giuseppe X 43 Longi – Fabio Antonino X
9 Capizzi – Principato Trosso Leonardo Giuseppe X 44 Malfa – Rametta Clara X

10 Capo D'orlando - Ingrilli’ Francesco  X 45 Malvagna – Panebianco Nino X
11 Capri Leone – Grasso Bernadette X 46 Mandanici – Briguglio Giuseppe X
12 Caronia – Cuffari Giuseppe X 47 Mazzarrà Sant'Andrea - Pietrafitta Carmelo X
13 Casalvecchio Siculo – Saetti Marco Antonino X 48 Merì - Bonansinga Filippo Gervasio X
14 Castel Di Lucio – Giordano Giuseppe Francesco X 49 Messina – Basile Federico X
15 Castell'umberto – Armeli Veronica Maria X 50 Milazzo – Midili Giuseppe X
16 Castelmola - Russo Antonino Orlando X 51 Militello Rosmarino – Lo Re Calogero X
17 Castroreale – Mandanici Giuseppe X 52 Mirto - Zingales Maurizio X
18 Cesarò – Ceraldi Katia Antonina X 53 Mistretta – Sanzarello Sebastiano X
19 Condrò - Catanese Giuseppe Pietro X 54 Mojo Alcantara – (Commissariato) X
20 Falcone – Ficano Domenica (Commissario) X 55 Monforte San Giorgio – Pinizzotto Antonio X
21 Ficarra – Ridolfo Basilio X 56 Mongiuffi Melia - D'amore  Rosario Leonardo X
22 Fiumedinisi - De Luca Giovanni Sebastiano X 57 Montagnareale – Sidoti  Salvatore X
23 Floresta – Stroscio Antonio X 58 Montalbano Elicona – Todaro Antonino X
24 X 59 Motta Camastra – Blancato Carmelo X
25 Forza d'Agrò – Miliado’ Bruno X 60 Motta D'affermo - Adamo Sebastiano X
26 Francavilla di Sicilia - Pulizzi Vincenzo X 61 Naso – Nani' Gaetano X
27 Frazzanò – Di Pane  Gino X 62 Nizza Di Sicilia - Briguglio Natale X
28 Furci Siculo - Francilia Matteo Giuseppe X 63 Novara Di Sicilia – Bertolami  Girolamo X
29 Furnari – Germanò Felice X 64 Oliveri - Iarrera Francesco X
30 Gaggi – Cundari  Giuseppe X 65 Pace Del Mela – La Malfa Mario X
31 Galati Mamertino - Amadore Vincenzo X 66 Pagliara – Gugliotta Sebastiano X
32 Gallodoro - Currenti Filippo Alfio X 67 Patti - Bonsignore Carmelo Gianluca X
33 Giardini Naxos – Stracuzzi Giorgio X 68 Pettineo - Ruffino Domenico X
34 Gioiosa Marea – La Galia Tindara X 69 Piraino – Cipriano Salvatore X
35 Graniti – Lo Monte Carmelo X 70 Raccuja – Martella Ivan X

4 31 a riportare 10 60

n.  2   del   27/05/2024

L’anno  duemilaventiquattro il giorno ventisette del mese di maggio nel Salone degli Specchi della Città 
Metropolitana di Messina, previa convocazione, notificata ai Signori Sindaci con PEC n.22255/24 del 
16/05/2024, si è riunita, alle ore 10:01, in seduta pubblica, in prima convocazione, la Conferenza Metropolitana 
che a seguito appello nominale effettuato dal Vice Segretario Generale, Avv. Anna Maria Tripodo, rileva la 
partecipazione in presenza ed in video conferenza dei Sindaci o loro delegati dei comuni di:

Antillo - Paratore  Davide *

Fondachelli Fantina–Catalfamo Carmelo(V.Sindaco)



riporto 10 60 riporto 13 76
P A P A

71 Reitano – Salvaggio Salvatore X 90 Sant’Alessio Siculo – Aliberti Domenico X
72 Roccafiorita – Orlando  Carmelo Concetto X 91 Sant’Angelo di Brolo – Cortolillo Francesco Paolo X
73 Roccalumera – Lombardo Giuseppe X 92 Santo Stefano di Camastra – Re Francesco X
74 Roccavaldina – Visalli Salvatore X 93 Saponara – Merlino Giuseppe X
75 Roccella Valdemone – Orsina Gianfranco X 94 Savoca – Stracuzzi Massimo X
76 Rodì Milici – Aliberti  Eugenio X 95 Scaletta Zanclea  - Moschella  Gianfranco X
77 Rometta - Merlino Nicola X 96 Sinagra – Musca Antonino X
78 San Filippo Del Mela – Pino Giovanni X 97 Spadafora – Venuto Tania X
79 San Fratello – Princiotta Giuseppe X 98 Taormina -  De Luca Cateno Roberto X
80 San Marco d'Alunzio – Miracula Filippo X 99 Terme Vigliatore – Cipriano Bartolo X
81 San Pier Niceto – Nastasi Domenico Maria X 100 Torregrotta – Caselli Antonino X
82 San Piero Patti – Marchello Carmelita X 101 Torrenova – Castrovinci  Salvatore X
83 San Salvatore Di Fitalia - Pizzolante Giuseppe X 102 Tortorici – Rizzo Nervo Carmelo X
84 San Teodoro – Agliozzo Salvatore X 103 Tripi -  Lemmo Michele X
85 Santa Domenica Vittoria – Spartà Nunzio X 104 Tusa – Tudisca Angelo X
86 Santa Lucia del Mela -  Sciotto Matteo X 105 Ucria – Crisa' Vincenzo X
87 Santa Marina Salina – Arabia Domenico X 106 Valdina – Di Stefano Antonino X
88 Santa Teresa di Riva - Lo Giudice Danilo X 107 Venetico – Rizzo Francesco X
89 Sant’Agata di Militello – Mancuso Bruno X 108 Villafranca Tirrena – Cavallaro Antonino Giuseppe X

a riportare 13 76 totale 14 94

* Presente in aula 

Presenti 14 Sindaci o loro delegati.

Si allontana, dall’aula, per impegni Istituzionali, il Sindaco di Antillo Davide Paratore.

Sono presenti: la Dirigente della II Direzione “Servizi Finanziari e Tributari” dott.ssa Maria Grazia Nulli e il 
Collegio dei Revisori dei Conti composto da: dott.ssa Clelia Mogavero (presidente), dott.ssa Giovanna Iacono e 
dott. Giuseppe Trunfio (componenti).

Il Vice Segretario Generale della Città Metropolitana, avv. Anna Maria Tripodo, constatata la mancanza del 
numero legale, ai sensi del comma 2 dell’art. 7 del vigente Regolamento provvisorio e transitorio della 
Conferenza Metropolitana, rinvia la seduta alle ore 11:15.



Alle ore 11:17 riprendono i lavori.

Sono presenti  alla seduta: la Dirigente della II Direzione “Servizi Finanziari e Tributari” dott.ssa 
Maria Grazia Nulli  e il  Collegio dei Revisori  dei Conti  composto da: dott.ssa Clelia Mogavero 
(Presidente), dott.ssa Giovanna Iacono e dott. Giuseppe Trunfio (componenti).

Presiede la Conferenza Metropolitana il Sindaco della Città Metropolitana dott. Federico Basile.

Il Vice Segretario Generale,     avv. Anna Maria Tripodo  , procede all’appello nominale. Risultano 
presenti, in aula o collegati in video conferenza,  i Sindaci, o loro delegati, dei Comuni di:

1 Acquedolci 19 Lipari
2 Alcara Li Fusi 20 Messina*
3 Alì 21 Mirto
4 Alì Terme 22 Montagnareale
5 Antillo 23 Novara di Sicilia*
6 Barcellona P.G. 24 Pace del Mela
7 Capo d’Orlando 25 Pagliara
8 Castell'Umberto 26 Patti
9 Ficarra 27 Piraino
10 Fiumedinisi 28 Raccuja
11 Floresta 29 Reitano
12 Furci Siculo 30 Roccafiorita
13 Galati Mamertino 31 Roccalumera
14 Gallodoro 32 San Salvatore di Fitalia
15 Giardini Naxos 33 Santa Lucia del Mela 
16 Gioiosa Marea 34 Santa Teresa di Riva
17 Letojanni 35 Sant’Agata di Militello 
18 Librizzi 36 Santo Stefano di Camastra

* Presente in aula
 
Il Vice Segretario Generale Avv. Anna Maria Tripodo, dichiara aperta e valida la seduta;

Entra nel Salone degli Specchi il Sindaco di Castel di Lucio;  (presenti n. 37)

Si collegano in Video Conferenza i Sindaci, o loro delegati, dei Comuni di:
Graniti, San Piero Patti, Santa Domenica Vittoria, Taormina e Tusa; (presenti 42)

Il Vice Segretario Generale, avv. Anna Maria Tripodo, comunica che i lavori della seduta odierna 
saranno avviati  con l’illustrazione  di  un emendamento al  Bilancio da parte  del  Dirigente della 
Direzione Finanziaria cui seguirà la votazione, quindi, si procederà con la discussione sul Bilancio e 
la votazione finale del documento comprensivo dell’emendamento.

Il Dirigente della II Direzione, Servizi Finanziari e Tributari, dott.ssa Maria Grazia Nulli, procede 
all’illustrazione  dell’emendamento  al  Bilancio,  avente  per  oggetto:  “Emendamento  tecnico  allo 
schema di Bilancio di Previsione 2024/2026 approvato dal Sindaco Metropolitano con decreto n. 
78 del 10/04/2024 alle variazioni intervenute nel corso della gestione 2024 nella fase temporale tra 
l’approvazione del predetto schema e l’approvazione da parte della Conferenza Metropolitana del 
Bilancio di Previsione 2024/2026” provvisto dei pareri di regolarità tecnica e contabile e del parere 
favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti. 



In  seguito  a  sopraggiunti  problemi  tecnici  di  collegamento,  interviene  brevemente  il  Sindaco 
Metropolitano,  dott.  Federico  Basile, per  fare  una  sintesi  sul  documento  finanziario  che  la 
Conferenza si  accinge oggi a  votare dichiarando che è  noto a tutti  che la scadenza naturale  di 
approvazione è ormai trascorsa e, per questo motivo, si  lavora in gestione provvisoria con una 
limitazione delle spese necessarie imprescindibili e urgenti. 
Il Bilancio dell’Ente è un documento che si potrebbe definire molto “ingessato”, ma questo non 
riguarda gli elementi gestionali dell’Ente piuttosto riguarda elementi strutturali. Rileva ancora che, 
questo Bilancio, come il precedente, è molto tecnico, in quanto le scelte politiche sono fortemente  
limitate a quelli che sono gli importi stanziati. Quindi, vi è la necessità di adottare tale documento 
anche se le somme non saranno sufficienti per tutti i 108 Comuni. 
Prima di passare alla votazione del Bilancio sottopone all’attenzione dei Sindaci l’emendamento,  di 
cui  sopra, che  si  è  reso  necessario  presentare  poiché,  in  seguito  alla  emanazione  di  decreti 
assessoriali e ministeriali e alle richieste pervenute dai Dirigenti è emersa la necessità di assorbirli 
in uno schema di Bilancio predisposto diverso tempo addietro. Nello specifico la dott.ssa Nulli 
all’inizio dei lavori stava illustrando come, ad esempio, per quanto riguarda l’importo relativo alle 
funzioni degli Enti di area vasta, in base al Decreto Assessoriale n.5/Serv.4  del 4 aprile 2024, è  
stato previsto uno stanziamento inferiore che  si  è  reso necessario adeguare,  così  come pure in 
seguito  al  decreto  del  Ministro  dell’Interno  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Economia  e  delle 
Finanze dell’8 Febbraio 2024 occorre restituire una somma di € 131,04. 
In sintesi, anche l’emendamento oggi in discussione è strettamente tecnico, in quanto riguarda un 
adeguamento contabile richiesto appunto in seguito alla emanazione dei sopra richiamati documenti 
assessoriali  e  ministeriali,  piuttosto  che  l’istituzione  di  capitoli  di  entrata  e  di  uscita.  Per  cui, 
l’emendamento che si chiede a tutti i Sindaci di votare attiene comunque importi non determinati da 
una volontà politica di questo Ente che ad oggi sconta una rigidità eccessiva dettata dalla normativa 
vigente,  ma  che  deve  avere  comunque  uno  strumento  finanziario  approvato  per  consentire  un 
possibile  ragionamento  sulla  programmazione  delle  attività.  L’emendamento  che  si  pone  in 
votazione farà parte integrante del Bilancio di Previsione 2024-2026.

Viene posto in votazione, mediante appello nominale, a cura del Vice Segretario Generale avv. 
Anna  Maria  Tripodo,  l'emendamento:  “Emendamento  tecnico  allo  schema  di  Bilancio  di 
Previsione 2024/2026 approvato dal Sindaco Metropolitano con decreto n. 78 del 10/04/2024 
alle variazioni intervenute nel corso della gestione 2024 nella fase temporale tra l’approvazione 
del predetto schema e l’approvazione da parte della Conferenza Metropolitana del Bilancio di 
Previsione  2024/2026”,  che  farà  parte  integrante  e  sostanziale  del  dispositivo  relativo  alla 
presente Deliberazione della Conferenza Metropolitana "Approvazione del Bilancio di previsione 
2024/2026", che registra il seguente esito:

Presenti n. 42

Favorevoli n. 42

Contrari nessuno

Astenuti nessuno

La percentuale della popolazione rappresentata è pari al 68,51%;

L'emendamento è approvato.

Si  passa,  quindi,  alla  trattazione del  Bilancio di  Previsione 2024/2026,  e  interviene  il  Sindaco 
Metropolitano evidenziando che tale documento sconta il fatto che gli importi dei trasferimenti 
regionali e nazionali sono identici a quelli previsti negli ultimi anni e, quindi, ha dei margini politici  
di programmazione pari quasi allo zero. Le spese maggiori riguardano le manutenzioni delle strade 
provinciali, la scerbatura, etc., ma gli importi sono dettati dall’attuale contingenza dello strumento 



finanziario, peraltro, essendo in gestione provvisoria non è possibile gestire le piccole risorse in 
quanto si è limitati dalla normativa vigente. 
Per  tale  motivo,  sottolinea  l’importanza  e  l’urgenza  dell’adozione  del  bilancio  soprattutto  in 
considerazione  dell’inserimento  dei  nuovi  capitoli  assegnati  ai  nuovi  dirigenti  e  al  personale 
amministrativo, nel tentativo di rafforzare una struttura che, in seguito alla riforma delle province e 
delle città metropolitane, auspica possa consentire un miglioramento delle attività. 
A  conclusione  del  suo  intervento,  intende  esprimere  un  suo  ulteriore  auspicio  relativo  alla 
possibilità di riunire in presenza la prossima Conferenza Metropolitana in occasione del Rendiconto 
Finanziario su cui si sta lavorando, nel tentativo di affrontare definitivamente le problematiche del  
territorio. Invita tutti i Sindaci a votare responsabilmente il Bilancio di Previsione 2024-2026.

Si disconnettono i Sindaci, o loro delegati, dei Comuni di:
Ficarra, Giardini Naxos, Granti, Piraino e Tusa.  (presenti n. 39)

Viene posto in votazione, mediante appello nominale, a cura del Vice Segretario Generale avv. 
Anna Maria Tripodo, il Bilancio di Previsione 2024/2026 così come emendato, che registra il 
seguente esito:

Presenti n. 39

Favorevoli n. 38

Contrari nessuno

Astenuti n. 1 (Motta Camastra)

La percentuale della popolazione rappresentata è pari al 64,19%;

Il Bilancio di Previsione 2024/2026 emendato è approvato. 

Il Sindaco Metropolitano, ringrazia e saluta gli intervenuti.

Alle ore 12:15 la seduta è conclusa.



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

Deliberazione della Conferenza Metropolitana

predisposta dalla II DIREZIONE “SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI”

Servizio “Programmazione Finanziaria"

Ufficio “Bilancio”

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026.

PREMESSO che:

-  Con  Decreto  Sindacale  n.  77  del  08/04/2024 è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di 
Programmazione 2024/2026 (D.U.P.);

-  Con  Decreto  Sindacale  n.  78  del  10/04/2024  è  stato  approvato  lo  schema del  Bilancio  di 
Previsione 2024/2026, e relativi allegati.

CHE:

-    l’art. 174 del D.Lgs n. 267/2000 prevede che il Bilancio di Previsione ed il Documento Unico  
di Programmazione sono predisposti dall’Organo Esecutivo e presentati all’Organo Consiliare uni-
tamente agli allegati per l’approvazione;

-   il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “disposizioni in materia di armonizzazione dei    si -
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi a 
norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” introduce nuovi principi in materia di contabilità degli 
enti locali, fra cui il principio applicato della programmazione di bilancio (allegato n.4/1 al DPCM 
28/12/2011), che prevede:

- l’adozione del bilancio di previsione finanziario triennale di competenza con indicazione delle 
previsioni di cassa per il  primo esercizio;
- la classificazione degli stanziamenti di bilancio per missioni e programmi;
- la tenuta della contabilità finanziaria sulla base di un nuovo principio di competenza finan- 
ziaria, definita “potenziata”, secondo  il quale  le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale 
vengono a scadenza;
- l’adozione del piano dei conti integrato necessario al consolidamento ed al monitoraggio dei  
conti pubblici e il raccordo delle scritture in contabilità finanziaria con la contabilità economico 
patrimoniale secondo il relativo principio applicato;

https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?atto=40845
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?atto=40844


VISTO:
- l'art. 151 comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000 stabilisce che gli Enti locali deliberino entro il 31 

dicembre  di  ciascun  anno  il  bilancio  di  previsione,  riferito  ad  un  orizzonte  temporale  almeno 
triennale,  e  che  le  previsioni  siano  elaborate  sulla  base  delle  linee  strategiche  contenute  nel 
Documento Unico di Programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati 
al  D.  Lgs.  n.  118/2011  e  successive  modificazioni.  Detto  termine  di  approvazione  può  essere 
differito  con  decreto  del  Ministro  dell'Interno,  d'intesa  con  il  Ministro  dell'Economia  e  delle 
Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

RICHIAMATO il D.M. 22 dicembre 2023 che dispone il differimento al 15 marzo 2024 del termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione 2024/2026 degli enti locali; 

CONSIDERATO che questo ente  ha ritenuto  necessario avvalersi  del  predetto  differimento  per 
l’effettiva impossibilità di approvare il bilancio nei termini, per le motivazioni addotte nel suddetto 
decreto ministeriale, in particolare per: 

o l’incertezza  circa  gli  effetti  finanziari  connessi  alla  regolazione  finale,  nel  2024,  della 

certificazione delle risorse Covid;

o l’incertezza sull’importo definitivo dell’ulteriore taglio derivante dalla nuova formulazione dei 

commi 850 e 853 dell'articolo 1 della Legge n. 178/2020, prevista dalla conversione del D.L. n.  
132/2023.

CHE,  in  base  alla  possibilità  concessa  dall’art.  187  del  TUEL e  dal  paragrafo  9.2  del  principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011, 
parti dell’avanzo vincolato presunto, derivante dall’esercizio 2023,  sono state applicate al bilancio di 
previsione nell’esercizio 2024 e precisamente € 46.465.025,78 di avanzo vincolato così come meglio 
evidenziato nella Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2024/2026 ;

PREMESSO ALTRESI’  CHE:

 Il punto 4.2 del Principio applicato della Programmazione stabilisce che gli strumenti della  
programmazione degli Enti Locali sono:

a) il Documento Unico di Programmazione (DUP);
b) l'eventuale nota di aggiornamento del DUP;
c) lo schema di bilancio di previsione finanziario;
d) il piano esecutivo di gestione e della performance;
e) il piano degli indicatori di bilancio;
f) lo schema di delibera di  assestamento del bilancio e il  controllo della salvaguardia degli  

equilibri di bilancio;
g) le variazioni di bilancio;
h) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente.

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=105767&stato=lext


 Il punto 9 del principio applicato della Programmazione stabilisce che:
 .I Il  bilancio  di  previsione  finanziario  è  il  documento  nel  quale  vengono  rappresentate 

contabilmente le  previsioni  di  natura finanziaria  riferite  a ciascun esercizio compreso 
nell'arco temporale considerato nei Documenti di Programmazione dell'ente attraverso il  
quale gli organi di governo di un ente, nell'ambito dell'esercizio della propria funzione di 
indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i 
programmi e le attività che l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel documento di programmazione.

 .II Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale. Le previsioni riguardanti il primo 
esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.

 .III Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio  del  
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi  ed è redatto,  
secondo gli schemi previsti dall'allegato 9 al DPCM 28.12.2011, i relativi riepiloghi, i 
prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio, ed i seguenti 
allegati:

A. 1 -   Bilancio di previsione entrata;
A. 2 -   Bilancio di previsione spesa;
A. 3 -   Riepilogo generale delle entrate per titoli; 
A. 4 -   Riepilogo generale delle spese per titoli; 
A. 5 -   Riepilogo generale delle spese per missioni;
A. 6 -   Quadro generale riassuntivo; 
A. 7 -   Bilancio di previsione - equilibri di bilancio; 
B. 1 -   Risultato presunto di amministrazione - tabella dimostrativa del risultato di amm.ne   presunto; 
B. 2 -   Fondo pluriennale vincolato - composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale   

vincolato; 
B. 3 -  Fondo crediti di dubbia esigibilità - composizione dell' accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità; 
B. 4 - Limite indebitamento; 
B. 5 - Bilancio di previsione - utilizzo dei contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali; 
B. 6 -  Bilancio di previsione - spese per funzioni delegate dalla Regione; 
B. 7  – Indicatori Bilancio di Previsione; 
B. 8 -   Nota integrativa; 

C1- Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);
Altri documenti allegati: 

D.1  - Decreto  Sindacale  n.  243  del  26/10/2023  avente  per  oggetto  “Conferma  Tariffa  per 
l’applicazione  del  Canone  Unico  Patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione 
pubblicitaria per l’anno 2024”.
D.2 - Tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
D.3 -   Decreto per la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative;
D.4 -   Allegati Personale – Fitti – Mutui;
D.5 –  Bilanci delle Partecipate.
D.6 –  Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto (all. a/2);



D.7 - Prospetto di evidenziazione delle entrate e delle spese derivanti dall’attuazione del PNRR per il 
triennio 2024/2026 con indicazione dei  CUP e dei  capitoli  di  entrata e di  spesa dedicati  ad ogni  
singolo intervento programmato.

CHE i documenti contabili sono stati redatti in conformità alle norme previste dal D.Lgs. 118/2011 
ed alle vigenti leggi finanziarie, nonché in base ai modelli allegati al DPCM 28.11.2011, assicurando  
il  rispetto  del  principio  del  Pareggio  Finanziario  complessivo,  e  al  suo  interno  del  principio 
dell'Equilibrio di parte corrente come si evince dai  seguenti prospetti:

ENTRATA 2024 2025 2026

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 46.465.025,78

Titolo I – Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 38.620.000,00 38.620.000,00 38.620.000,00

Titolo II – Trasferimenti correnti 43.389.527,68 43.503.716,68 43.188.843,68

 Titolo III – Entrate Extratributarie 3.664.994,76 3.664.994,76 3.664.994,76

Titolo IV- Entrate in Conto Capitale 195.597.486,01 29.454.263,08 21.269.527,29

Titolo V – Entrate da riduzione di attività fi   
nanziarie 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Titolo VI – Accensione di Prestiti 0,00 0,00 0,00

Titolo VII – Anticipazioni da Istituto Tesoriere /    
Cassiere 500.000,00 500.000,00 500.000,00

Titolo IX – Entrate per conto terzi e partite di giro  54.841.860,00 55.364.065,93 42.841.860,00

TOTALE ENTRATA 383.093.894,23 171.122.040,45 150.100.225,73

SPESA  2024 2025 2026

Titolo I – Spese Correnti 82.736.611,74 82.961.154,40 82.994.070,19

Titolo II – Spese in conto capitale 243.603.468,79 30.825.220,08 22.230.484,29

Titolo III - Spese per incremento attività 
finanziarie  0,00 0,00 0,00

Titolo IV- Rimborso Prestiti 1.411.953,70 1.471.600,04 1.533.811,25

Titolo V – Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto Tesoriere/Cassiere 500.000,00 500.000,00 500.000,00

Titolo VII – Uscite per conto terzi e partite di giro  54.841.830,00 55.364.065,93 42.841.860,00

TOTALE SPESA  383.093.864,23 171.122.040,45 150.100.225,73



VISTA la Nota Integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 del  D.Lgs. 
118/2011 e dal  paragrafo 9.11 del  Principio contabile  applicato concernente la programmazione di 
bilancio;

VISTO il   D.S.  n.  77  del  08/04/2024   con   cui  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di 
Programmazione (D.U.P.) 2024/2026;

VISTO il programma triennale dei lavori pubblici disposto ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 
approvato con  D.S. 37 del 23/02/2024 ;                                

VISTO il programma triennale degli acquisti di beni e servizi disposto ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 
n. 36/2023 rettifica ed integrazione -  approvato con D.S. 325 del 29/12/2023; 

VISTO l’aggiornamento al  piano delle alienazioni,  acquisizioni  e valorizzazioni  immobiliari  per il 
triennio 2024-2025-2026  approvato con D.S. 259 del 17/11/2023

DATO ATTO che i contenuti di dette programmazioni settoriali richiamate nel punto precedente sono 
riportati nel Documento Unico di Programmazione;

VISTA la Deliberazione del Commissario ad Acta n. 19 del 28/12/2023 avente ad oggetto: “Revisione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, ex art. 20 D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs.  
n. 100/2017 – Ricognizione partecipazioni possedute al 31/12/2022”; 

VISTO il  D.S.  243 del  26/10/2023   avente  per  oggetto “Conferma Tariffa  per  l’applicazione del 
Canone  Unico  Patrimoniale(CUP)  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria,  per 
l’anno 2024”.

VISTO il  D.S.  228 del  13/10/2023   avente per oggetto “Conferma,  per l’anno 2024 dell’aliquota 
dell’imposta  Provinciale  sulle  Assicurazioni  contro  la  Responsabilità  Civile  derivante  dalla 
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, al netto del contributo di cui all’articolo 6,  
comma 1, lettera a) del decreto legge 31/12/1991, n. 419, convertito in legge il 18/02/1992, n.172,  
nella misura del 16%”:

VISTO il  D.S. 223 del 13/10/2023   avente per oggetto “Conferma Tariffa Imposta Provinciale di 
Trascrizione (I.P.T.) per l’anno 2024;

VISTO il  D.S. 195 del 11/08/2023   avente per oggetto “Destinazione proventi contravvenzionali ex 
art. 208 del D.Lgs. 285/1992 – anno 2024”;

VISTO i D.S. 196 del 11/08/2023 avente per oggetto: “Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione e igiene dell’ambiente TEFA, conferma, per l’anno 2024, dell’aliquota da applicare nella 
misura del 5%”;

RICHIAMATO l’art. 9 della Legge n. 243/2012, come modificato dalla Legge 164/2016, che prevede 
l’obbligo di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese  
finali; 

https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=36892
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96512&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91649%20&stato=lext
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=36894
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=37629
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=37701
../../../../Uff_Bilancio/Deliberazione%20del%20Commissario%20ad%20Acta%20n.%2019%20del%2028/12/2023
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=33139
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=38296
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=39308
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96060&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96060&stato=lext
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=40069
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96060&stato=lext
https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?atto=40844
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010&stato=lext


DATO ATTO che lo schema di bilancio e degli altri documenti allo stesso allegati sono stati redatti  
tenendo  conto  delle  disposizioni  vigenti  e  che  sono  stati  osservati  i  principi  e  le  norme stabiliti  
dall’ordinamento finanziario e contabile;

RITENUTO che sussistono le condizioni previste dalla legge per sottoporre lo schema del bilancio di  
previsione 2024/2026 e gli atti allo stesso allegati all’esame della Conferenza Metropolitana;

ACQUISITO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti:

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni;

VISTO il D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni;

VISTI i  pareri  in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi  dal  Responsabile  del  Servizio 
Finanziario;

VISTO l' O.R.EE.LL.;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il Regolamento di Contabilità;

SI PROPONE CHE 

LA CONFERENZA METROPOLITANA 

 DELIBERI

APPROVARE sulla base delle considerazioni espresse in premessa, lo schema di bilancio  per il  
triennio 2024/2026, costituito dai documenti di seguito indicati,  allegati quale parte integrante del  
presente atto:

 A. 1 -   Bilancio di previsione entrata 
 A. 2 -   Bilancio di previsione spesa;
 A. 3 -   Riepilogo generale delle entrate per titoli; 
 A. 4 -   Riepilogo generale delle spese per titoli; 
 A. 5 -   Riepilogo generale delle spese per missioni;
 A. 6 -   Quadro generale riassuntivo; 
 A. 7 -   Bilancio di previsione - equilibri di bilancio; 

APPROVARE gli allegati propri del bilancio di previsione come evidenziati nel richiamato articolo 
D.Lgs    118/2011 ivi di seguito elencati ed allegati al presente documento:

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=89010&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext


 B.  1  -    Risultato  presunto  di  amministrazione  -  tabella  dimostrativa  del  risultato  di 
amministrazione presunto; 

 B.  2 -   Fondo pluriennale  vincolato  -  composizione per  missioni  e  programmi del  fondo 
pluriennale vincolato; 

 B. 3  - Fondo crediti di dubbia esigibilità - composizione dell'accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità; 

 B. 4 - Limite indebitamento; 
 B. 5 - Bilancio di previsione - utilizzo dei contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali; 
 B. 6 -  Bilancio di previsione - spese per funzioni delegate dalla Regione; 
 B. 7 – Indicatori Bilancio di Previsione; 
 B. 8 -   Nota integrativa; 

C1- Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);

Altri documenti allegati: 

 D.1 - Decreto Sindacale  n.  243 del  26/10/2023  avente per oggetto “Conferma Tariffa per 
l’applicazione del Canone Unico Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria per l’anno 2024”.

 D.2 - Tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

 D.3  –  Decreto  Sindacale  n.  195  del  11/08/2023   per  la  destinazione  dei  proventi 
contravvenzionali;

 D.4 – Allegati:  Personale – Fitti – Mutui;

 D.5 - Bilanci delle Partecipate.

 D.6 - Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto (all. a/2);

 D.7 - Prospetto di evidenziazione delle entrate e delle spese derivanti dall’attuazione del PNRR 
per il triennio 2024/2026 con indicazione dei CUP e dei capitoli di entrata e di spesa dedicati ad 
ogni singolo intervento programmato.

     LA DIRIGENTE 
       F.to Dott.ssa  Maria Grazia  Nulli

      
                             

     
SI ALLEGA:

D.S. 78 del 10/04/2024

https://www.cittametropolitana.me.it/albopretorio/dettaglio.aspx?section=archivio&atto=40845


CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

allegato alla proposta di Deliberazione della Conferenza Metropolitana

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026.

Sulla presente proposta di delibera si esprime, ai sensi degli artt. 12, della L.R, 30/2000 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere di regolarità tecnica: FAVOREVOLE attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa.

Addì 17 Aprile 2024

                      LA  DIRIGENTE 

F.to Dott.ssa Maria Grazia Nulli 

                                                 



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

allegato alla proposta di Deliberazione della Conferenza Metropolitana 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026.

La presente proposta non necessita di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente

X

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi  degli artt. 12, della L.R, 30/2000 e 147 
bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile”

X

Sulla presente proposta di deliberazione si  esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis,  
comma 1,  D. Lgs.  267/2000, parere  FAVOREVOLE di  regolarità contabile con attestazione della 
copertura finanziaria (art. 151, comma 4, D. Lgs. 267/2000):


si attesta l’avvenuta registrazione della  seguente prenotazione di impegno di spesa:

Impegno Importo Capitolo Bilancio

si attesta l’avvenuta registrazione della seguente diminuzione di entrata:

Diminuzione 
Entrata

Importo Capitolo Bilancio

Addì 17 Aprile 2024
F.to Il Funzionario Responsabile                                   

    

          LA DIRIGENTE

 Servizi Finanziari e Tributari
F.to  Dott.ssa Maria Grazia Nulli 
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                                       L’ORGANO DI REVISIONE 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 (Verbale n. 
15 del 13/05/2024) 

 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2024-2026, unitamente agli allegati di 

legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei 

principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione 

contabile enti territoriali; 

Premesso che Il decreto del Ministro dell'Interno del 22 dicembre 2023 ha differito, al 15 

marzo 2024, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024-2026 degli 

enti locali, ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL. 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 

2024-2026, della Città Metropolitana di Messina che forma parte integrante e sostanziale 

del presente verbale. 

 Messina, il 13/05/2024     

L’ORGANO DI REVISIONE 

  Dott.ssa Clelia Mogavero - Presidente (F.to digitalmente) 

  Dott.ssa Giovanna Iacono – Componente (F.to digitalmente) 

  Dott. Giuseppe Trunfio – Componente (F.to digitalmente) 
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1. PREMESSA 

I sottoscritti Dott.ssa Clelia Mogavero, Dott.ssa Giovanna Iacono, Dott. Giuseppe 

Trunfio, revisori nominati con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri 

del Consiglio Metropolitano n. 3 del 25/09/2023, insediatisi il 27.10.2023; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 

267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 

finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011;  

− che è stato ricevuto in data 17.04.2024 lo schema del bilancio di previsione per 

gli esercizi 2024-2026, approvato con Decreto Sindacale n. 78 del 10.04.2024 e 

successive integrazioni, in ultimo in data 07.05.2024, 09.05.2024  e 12.05.2024 al fine 

di disporre degli allegati previsti dalla legge e necessari per il controllo. 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo 

di revisione; 

● visto il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi alle entrate; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, 

comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in data 07.05.2024 in merito alla veridicità delle 

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, 

iscritte nel bilancio di previsione 2024-2026;      

L’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato 

giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei 

programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 

267/2000. 

- 2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

La Città Metropolitana di Messina registra una popolazione al 01.01.2023, di n. 603.229 

abitanti.  

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 
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L’Ente non è in dissesto finanziario.  

- 3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2023 ha aggiornato 

gli stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati i 

documenti di cui all’art. 11, co. 3, del D.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio 

contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL.,  

E’ stata data menzione all’interno del prospetto paragrafo 13 nella Nota Integrativa degli 

indirizzi internet delle Società ed Organismi Partecipati, se esistenti;  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha rispettato i termini di legge per 

l’adozione del bilancio di previsione 2024-2026 in base a quanto previsto dal principio 

contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento disposto con il Decreto interministeriale 

del 25.7.2023 fornendo infra la proposta di deliberazione, le seguenti motivazioni: 

- l’incertezza circa gli effetti finanziari connessi alla regolazione finale, nel 2024, della 

certificazione delle risorse Covid;  

- l’incertezza sull’importo definitivo dell’ulteriore taglio derivante dalla nuova 

formulazione dei commi 850 e 853 dell'articolo 1 della Legge n. 178/2020, prevista 

dalla conversione del D.L. n. 132/2023. 

L’Ente non ha riprogrammato le fasi del processo di predisposizione e approvazione del 

bilancio, (principio 4/1, punto 9.3.6), si invita a rivedere il regolamento di contabilità per 

armonizzare le scadenze. 

L’Ente ha gestito in esercizio provvisorio. 

Il Presidente del Collegio dell’Organo di revisione è iscritto alla BDAP. 

L’Ente ha gestito in gestione provvisoria. 

L’Organo di revisione ricevuta, in data 17.04.2024, la proposta ha verificato che l’Ente, 

non ha proceduto al pre-caricamento sulla banca dati BDAP.  

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati 

delle Amministrazioni Pubbliche).  
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Si ricorda che qualora l’Ente non rispetti i termini di legge per l’approvazione del Bilancio, 

degli strumenti di programmazione e dell’invio dei dati alla BDAP, scatta il divieto di 

assunzione di cui al comma 1-quinquies e 1-octies, art.9 D.L. 113/2016, convertito con 

modificazioni dalla L.160/2016 nel testo modificato dall’art.1 c.904 della l.145/2018 salva 

la deroga aggiunta nell’ultimo periodo dall’art. 3- ter del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

L’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base dei parametri individuati con 

Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 2022-2024 ( All.D2 alla 

proposta). 

- 4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha rispettato i termini di legge per 

l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del d.lgs. n. 

118/2011). 

Con riferimento alla verifica della coerenza delle previsioni l’Organo di revisione ha 

espresso parere allegato al verbale n 15 del 13/05/2024 attestando la sua coerenza, 

attendibilità e congruità. sul Documento Unico di programmazione (DUP),  

 

Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 

36 del 31 marzo 2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo 

Codice. 

Il programma è stato oggetto di deliberazione con D.S. n. 37 del 23/02/2024; 

Il programma espone interventi di investimento uguali o superiori a € 150.000,00. 

Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR, per i quali non si applica il 

nuovo codice dei contratti pubblici (rif. Art. 225 co. 8 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “in 

relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, 

anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal 

PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea, ivi 

comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 

dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al D.L. n. 
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77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 108 del 2021, al decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 

semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 

nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 di cui al Regolamento 

(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018”).  

Il programma triennale, dopo la sua approvazione, va pubblicato sul sito istituzionale 

nella sezione “Amministrazione trasparente” e nella Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici. 

 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36 del 

31 marzo 2023 è redatto secondo lo schema tipo di cui all’allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma è stato oggetto di deliberazione con D.S. n. 325 del 29/12/2023. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 

25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, è 

stato oggetto di deliberazione con D.S. n. 259 del 17/11/2023 

 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUP è stata determinata la programmazione delle risorse 

finanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base 

della spesa per il personale in servizio e di quella connessa agli spazi assunzionali 

previsti dalla legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione. L’Organo di revisione in tema di programmazione dei fabbisogni di 

personale si esprimerà con apposito parere in sede di approvazione del PIAO, 

limitatamente alla sezione 3. 

 

Programma annuale degli incarichi 
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L'Ente non ha allegato al DUP il programma annuale degli incarichi e delle collaborazioni 

a persone fisiche di cui all’art. 3, comma 55, della l. n. 244/2007, convertito con l. n. 

133/2008 come modificato dall’articolo 46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008 ed all'art. 

7 comma 6, D. Lgs. 165/2001. Si precisa che l'Ente nel caso preveda incarichi di 

collaborazione deve predisporre il programma annuale degli incarichi e fissare l’importo 

massimo. Si precisa che l'Ente nella delibera di approvazione del bilancio di previsione 

dovrà fissare l'importo massimo per gli incarichi di collaborazione  

 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha una sezione del DUP dedicata al PNRR. 

(si rinvia al paragrafo dedicato al PNRR) 

 

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

Il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all'art. 16, 

comma 4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 

2011, n. 111 non risulta essere stato oggetto di deliberazione. 

L’Organo di revisione ritiene che le previsioni contenute nella Sezione Operativa del DUP 

e nel bilancio di previsione per gli anni 2024-2026 sono coerenti con gli strumenti di 

programmazione di mandato, con la Sezione Strategica del DUP e con gli atti di 

programmazione di settore sopra citati. 

 

 

- 5. LA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022 (ultimo rendiconto approvato) 

Si da atto che il Rendiconto 2022 è stato approvato con Deliberazione della Conferenza 

Metropolitana n 3 in data 27/09/2023. 

Il precedente Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2022 in 

data 24/08/2023 con verbale n. 35/2023 

La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2022 

così distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente è intervenuto per adeguare le risultanze 

del rendiconto agli esiti della Certificazione COVID 2023, riferita all’esercizio 2022 tenuto 

conto dei dati di conguaglio forniti dalla RGS. 

Gli enti che hanno rilevato un’eccedenza di risorse (confluite in avanzo vincolato) devono 

riversare le somme allo Stato in quote costanti negli esercizi 2024-2025-2026-2027. 

In base a quanto disposto dai commi 506-510 della Legge 213/2023 e dal Decreto 

Interministeriale 8 febbraio 2024 sulla definizione del conguaglio finale dei Fondi Covid-

19, l’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha ricevuto risorse in eccesso per un 

importo pari a Euro 131 (espresso in migliaia) come da certificazione del 31/05/2023    

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha risorse vincolate sufficienti per finanziare 

la restituzione in quote costanti con decorrenza dall’esercizio 2024 secondo le modalità 

stabilite dal citato Decreto. 

L’Organo di revisione ha verificato che l‘Ente non ha previsto somme nella parte entrate 

e nella parte uscite secondo le modalità individuate dal Decreto sopra citato e, pertanto, 

risulta necessario adottare le opportune misure correttive.  

L’Organo di revisione ricorda che l’Ente in sede di rendiconto 2023 deve procedere ad 

adeguare le quote vincolate del risultato di amministrazione alle risultanze delle Tabelle 

di cui agli Allegati C, D, E ed F del citato Decreto mentre le risorse di cui all’articolo 112 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 non utilizzate e vincolate nel risultato di 

amministrazione, sono svincolate e confluiscono nella lettera e) del medesimo risultato 

di amministrazione. 

 

Il precedente Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere sul provvedimento di 

salvaguardia ed assestamento 2023 in data 25/09/2023.  
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Da tale parere emerge che l’Ente è in grado di garantire l’equilibrio per l’esercizio 2023. 

- 5.1 Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha rilevato mediante l'acquisizione delle attestazioni dei Dirigenti 

delle diverse Direzioni entro una data utile per la formulazione delle previsioni di bilancio, 

la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  

Dalle seguenti comunicazioni ricevute: 

∙ prot. n. 3617 del 26/01/2024 del “Corpo di Polizia Metropolitana”;  

∙ prot. n. 3629 del 26/01/2024 della VI Direzione “Ambiente”;  

∙ prot. n. 3840 del 29/01/2024 della Segreteria Generale;  

∙ prot. n. 9656 del 28/02/2024 della IV Direzione “Edilizia Metropolitana e Istruzione”;  

∙ prot. n.10125 del 01/03/2024 della VII Direzione “Servizi Generali e Politiche di Sviluppo 

Economico e Culturale;  

emerge che non sussistono debiti fuori bilancio riferibili alle suddette Direzioni. 

 

Mentre dalle seguenti comunicazioni ricevute: 

∙ prot. n. 5944 del 08/02/2024 della V Direzione “Patrimonio e Protezione Civile”, con cui 

la Direzione attesta l’esistenza di un debito fuori bilancio per l’importo di € 3.488,40 per 

cui viene chiesto lo stanziamento delle opportune risorse finanziare ai sensi dell’art. 194 

lett. e) D. Lgs. 267/2000;  

∙ prot. n. 9995 del 29/02/2024 della I Direzione “Servizi Legali e del personale” – Servizio 

Affari Legali- con cui si chiede di prevedere nel capitolo di competenza della Direzione 

relativo ai Debiti fuori Bilancio “Spese per oneri derivanti da sentenze che originano debiti 

fuori bilancio passività pregresse e transazioni” l’importo di € 2.900.000,00 al fine di 

garantire l’attività del Servizio e al capitolo relativo agli accantonamenti al Fondo Rischi 

Contenzioso l’importo di € 545.272,66 in funzione della valutazione prognostica sul 

rischio di soccombenza formulata dai legali; 

risultano debiti fuori bilancio per un importo pari a Euro 2.903.488,40. 

Al fine di dare copertura finanziaria nelle previsioni 2024-2026 è stato stanziato l’intero 

importo (Euro 2.903.488,40) a valere sul capitolo 2004, annualità 2024. 
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Per quanto attestato dai Dirigenti sull’esistenza di debiti fuori bilancio e sulla 

determinazione dell’accantonamento al Fondo rischi contenzioso, come da elenco del 

contenzioso pari a euro 545.272,66, acquisito dalla Direzione I, non risultano passività 

potenziali probabili per una entità superiore a quanto dagli stessi indicato.  

Non sono state acquisite attestazioni delle Direzioni II e III. 

 

- 6. BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di 

competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 

del Tuel; 

- l’impostazione del bilancio di previsione 2024-2026 è tale da garantire il rispetto del 

saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 

145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 

- le previsioni di competenza rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno 

esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in 

esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni 

definitive per l’anno 2023 sono così formulate:  
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Le entrate del Titolo 9, Entrate per conto terzi e partite di giro, corrispondono alle spese 

del Titolo 7, Spese per conto terzi e partite di giro, pari a euro 54.841.860,00. 

Si rappresenta che nel prospetto, Quadro riassuntivo di bilancio 2024-2025-2026, 

inserito nella proposta di deliberazione per la conferenza Metropolitana si evidenzia un 

refuso nell’importo del Titolo 7 della Spesa, da intendersi per euro 54.841.860,00 

anziché 54.841.830,00. 

 

6.1. Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione non è stato valorizzato 

il FPV, l’allegato b) allegato al bilancio per ciascun degli anni ricompresi nel bilancio non 

è stato alimentato, risulta, infatti, pari euro zero. 

 Da ciò si ipotizza che l’individuazione dei cronoprogrammi di spesa delle somme 

impegnate al 31 dicembre 2023 non sia stata effettuata. 

Al fine di garantire il migliore utilizzo delle risorse finanziarie destinate a spese di 

investimento nella costituzione del FPV al 1° gennaio 2024, l’Organo di revisione non è 

nelle condizioni di verificare l’applicazione del Principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria, avuto riguardo in particolare ai punti 5.4.8 (spese di progettazione) 
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e 5.4.9 (spese non ancora impegnate per appalti pubblici di lavori) tenuto conto delle 

novità introdotte dal D.lgs. 36/2023 come precisato dalla FAQ n. 53 di Arconet. 

L’Organo di revisione non ha potuto verificare che la re-imputazione degli impegni di 

spesa sia correlata con la costituzione del FPV da iscrivere in entrata nel bilancio di 

previsione 2024-2026, nonché con gli impegni pluriennali, al fine di: 

● verificare la corretta elaborazione e gestione dei cronoprogrammi 

● evidenziare i ritardi nella realizzazione delle spese di investimento per mancata 

osservanza del cronoprogramma 

 

Non risulta iscritto alcun FPV nella parte entrata del bilancio per l’esercizio 2024, da 

quanto rappresentato dall’ufficio, il prospetto contenente la rideterminazione degli 

impegni anno 2023 reimputati nel 2024 e coperti dal FPV, non risulta acquisito in quanto 

in corso di elaborazione, essendo in seno alla procedura di riaccertamento ordinario dei 

residui 2023 propedeutica all’approvazione del rendiconto 2023. 

Si rappresenta che all’interno del DUP tabella “Progetti a valere su fondi PNRR” è stata 

inserita la “Previsione imputazione impegni di spesa, compreso a fondo pluriennale 

vincolato (finanziamento da PNRR);  

Si ricorda l’importanza della costituzione del FPV sin dal bilancio di previsione, l’Organo 

di Revisione sollecita in specificato modo i RUP, a effettuare, anche con apposito atto, i 

cronoprogrammi di spesa delle somme impegnate. 

 

6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha richiesto anticipazioni di liquidità, Fal 

D.L. 35/2013.  L’Organo di revisione ha verificato che nella Nota integrativa allegata al 

bilancio di previsione 2024-2026 non risulta specifica evidenza delle modalità di 

copertura delle spese per il rimborso della quota di capitale dell’anticipazione, FAL D.L. 

35/2013. 

Nel bilancio di previsione è previsto: 

- un importo di quota capitale pari a euro 52.230,30 CAP.7681 Titolo IV; 

- un importo di quota interessi pari a euro 30.513,63 CAP.2881 titolo I 
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- non risultano iscritte nell’entrata del bilancio le risorse liberate a seguito della riduzione 

del FAL nell’apposita voce denominata "Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.3. Equilibri di bilancio 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
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La RGS con la Circolare n. 5 del 9.2.2024 ha confermato che i singoli Enti sono tenuti a 

rispettare esclusivamente gli equilibri di cui ai decreti legislativi n.118/2011 e 267/2000. 

Il saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese in c/capitale. 

Nell’esercizio 2024, l’importo di euro 1.525.957,00 di entrate di parte corrente destinate 

a spese in conto capitale sono costituite da: 

- Cap. 7408 euro 20.000,00; 

- Cap. 7443 euro 100.000,00; 

- Cap. 7845 euro 20.000,00; 

- Cap. 7478 euro 20.000,00; 

- Cap. 7498 euro 150.000,00; 

- Cap. 7555 euro 5.000,00; 

- Cap. 7516 euro 500.000,00; 

- Cap. 7630 euro 600.000,00; 

- Cap. 7682 euro 20.000,00; 

- Cap. 7451 euro 60.957,00; 

- Cap. 7622 euro 30.000,00. 

 

Nell’esercizio 2025, l’importo di euro 1.355.957,00 di entrate di parte corrente destinate 

a spese in conto capitale sono costituite da: 

- Cap. 7408 euro 20.000,00; 

- Cap. 7443 euro 100.000,00; 

- Cap. 7845 euro 20.000,00; 

- Cap. 7478 euro 20.000,00; 

- Cap. 7498 euro 200.000,00; 

- Cap. 7555 euro 5.000,00; 

- Cap. 7516 euro 500.000,00; 

- Cap. 7630 euro 400.000,00; 

- Cap. 7682 euro 20.000,00; 

- Cap. 7451 euro 60.957,00; 

- Cap. 7622 euro 10.000,00. 

Nell’esercizio 2026, l’importo di euro 945.957,00 di entrate di parte corrente destinate a 

spese in conto capitale sono costituite da: 
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- Cap. 7408 euro 20.000,00; 

- Cap. 7443 euro 100.000,00; 

- Cap. 7845 euro 20.000,00; 

- Cap. 7478 euro 20.000,00; 

- Cap. 7498 euro 200.000,00; 

- Cap. 7555 euro 5.000,00; 

- Cap. 7516 euro 500.000,00; 

- Cap. 7682 euro 20.000,00; 

- Cap. 7451 euro 60.957,00 

Nell’esercizio 2024, 2025 e 2026, l’importo di entrate in conto capitale destinate a spese 

corrente risulta essere pari a euro zero. 

 L’equilibrio finale è pari a zero. 

L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2024-2026 è stata 

prevista l’applicazione di euro 46.465.025,78 di avanzo vincolato presunto. 

Gli importi sono indicati nella seguente tabella: 

Importo

46.465.025,78

Avanzo accantonato

Avanzo vincolato

 

 

Con le seguenti note:  

-  prot.n. 8941 del 23/02/2024 della III Direzione “Viabilità Metropolitana”  

-  prot.n. 9419 del 27/02/2024 della IV Direzione “Edilizia Metropolitana e 

Istruzione”  

-  prot.n. 9619 del 28/02/2024 della VI Direzione “Ambiente”  

le sopra Direzioni hanno richiesto l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione 

Vincolato Presunto 2023 su vari capitoli per poter dar corso alla realizzazione di 

progetti già finanziati e di seguito indicati;  

 

Nota prot.n. 8941 del 23/02/2024 della III Direzione “Viabilità Metropolitana 
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Nota prot.n. 9619 del 28/02/2024 della VI Direzione “Ambiente” 

- capitolo 362 (entrata) e lo stanziamento iniziale in uscita al capitolo 7822 della 

somma di € 461.000,00 per il progetto di ”2.ME_Pace del Mela_Pontile 

Giammoro_Autorità Portuale”;  

- capitolo 363 (entrata) e lo stanziamento iniziale in uscita al capitolo 7825 della 

somma di € 500.000,00 per il progetto di “Riforestazione urbana – Comune di 

Milazzo”. prot.n. 9419 del  

Nota prot.n. 9419 del 27/02/2024 della IV Direzione “Edilizia Metropolitana e 

Istruzione”  

 

 

In nota integrativa viene previsto un prospetto al paragrafo 6.01) APPLICAZIONE 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 
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2024/2026 dove vengono indicati le richieste di cui alle superiori note per un 

ammontare pari a euro 46.465.025,78, di seguito ripreso: 

 

Si rappresenta che rispetto alla nota della IV Direzione si presume un refuso 

nell’indicazione del capitolo 75 di entrata anziché del 320 come indicato nella relativa 

nota. Si richiede di verificare il dato. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha allegato i prospetti A1 e A2. 

 

6.4. Previsioni di cassa 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i 

seguenti risultati:  

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che:  
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- l’Ente non si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità 

della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa 

vincolata del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione non vengono versate presso il conto di 

tesoreria dell'Ente con la periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti, si 

superano i 15 giorni; 

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui e dovrebbero essere elaborate in considerazione dei 

presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 

L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa non tengono conto del 

trend delle riscossioni e dei pagamenti, considerando che è previsto l’incasso e il 

pagamento della quasi totalità delle somme iscritte tra i residui e la competenza, nel 

presupposto che tutti i crediti e tutti i debiti vengano rispettivamente riscossi e pagati. Le 

previsioni di cassa delle entrate vanno infatti rapportate in relazione ai crediti (tanto per 

i residui, che per la competenza) che si prevede verranno riscossi nell’esercizio, tenendo 

conto della media delle riscossioni degli ultimi anni, in modo da rappresentare 

compiutamente e con elevata attendibilità, il flusso di entrata presumibile. La previsione 

di cassa delle entrate correnti che presentano un certo grado d’inesigibilità non dovrà 

eccedere la media delle riscossioni degli ultimi esercizi e andrà tenuto in debito conto 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. Le stesse previsioni di cassa per 

la spesa del titolo 2° devono tener conto dei cronoprogrammi dei singoli interventi e delle 

correlate imputazioni agli esercizi successivi. Il gettito delle entrate che si presume di 

riscuotere andrà sommato alla giacenza iniziale di cassa e su tale sommatoria si 

potranno determinare le previsioni di cassa per la spesa, cioè le autorizzazioni al 

pagamento per singola unità elementare del bilancio o del Piano esecutivo di gestione 

(PEG), in modo da garantire un perfetto equilibrio tra flussi di entrata e di spesa, 

considerato che le previsioni di uscita non possono eccedere le previsioni di entrata, 

fatto salvo il ricorso al fondo di riserva di cassa, ove ne ricorrano i presupposti ed entro 

i limiti stabiliti dalla legge. Si invita, pertanto, l’Ente ad attuare una costante attività di 

monitoraggio dei flussi di cassa, al fine prevenire eventuali criticità finanziarie,  

- i singoli dirigenti non hanno partecipato all’elaborazione delle proposte di previsione 

autorizzatorie di cassa e al programma dei pagamenti al fine di evitare che nell’adozione 
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dei provvedimenti che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei 

pagamenti e la formazione di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori 

con conseguente responsabilità disciplinare e amministrativa. SI ricorda che il Decreto 

del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell’interno e con 

la Presidenza del Consiglio dei ministri del 25 luglio 2023 ha modificato il paragrafo 9.3.1 

del Principio contabile della programmazione allegato al d.lgs. n. 118/2011 ribadendo il 

ruolo dei dirigenti o responsabili dei servizi anche per l’elaborazione delle previsioni 

autorizzatorie di cassa, al fine di evitare che nell'adozione dei provvedimenti che 

comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei pagamenti e la formazione di 

debiti pregressi, nonché la maturazione di interessi moratori. Un’adeguata previsione di 

cassa richiede l’impegno di tutti i responsabili dei servizi per la determinazione degli 

effettivi flussi di entrata e di uscita necessari a garantire l’attuazione delle linee 

programmatiche. Solo il rispetto delle norme e dei principi che presiedono al corretto 

stanziamento dei flussi di liquidità di entrata e di uscita consente che le previsioni di 

cassa contenute nella parte “spesa” del bilancio rappresentino un reale riferimento 

autorizzatorio per i responsabili dei procedimenti nell’adozione di provvedimenti che 

comportano impegni di spesa.; 

- stante l’assenza di cronoprogrammi di spesa trasmessi, l’Organo di Revisione non può 

verificare che le previsioni di cassa per la spesa del titolo II tengano conto dei 

cronoprogrammi dei singoli interventi e delle correlate imputazioni agli esercizi 

successivi. 

- le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e da ricorso 

all’indebitamento sono coerenti con le previsioni delle correlate spese del titolo II 

finanziate dalle medesime entrate senza generare fittizio surplus di entrata vincolata con 

il conseguente incremento delle previsioni di cassa della spesa corrente. 

Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2024, pari a euro 133.358.538,20, comprende la cassa 

vincolata per euro 101.649.273,34, importo riportato dal Tesoriere che diverge da quello 

riportato dall’Ente, pari a euro 103.292.841,12 a fronte di una somma pari a € 

71.102.276,63 scaturente da stampa delle partite vincolate - situazione riepilogativa- 

movimenti di somme con specifica destinazione al 31/12/2023. Tenuto conto che dalle 

certificazioni del Tesoriere la cassa vincolata al 31/12/2023 ammonta ad € 

101.649.273,34, l’Organo di Revisione ha invitato alle opportune verifiche e rettifiche al 

fine di allineare i suddetti dati e a verificare i vincoli opposti alle relative partite. 
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Si dà atto che non è stata deliberata dal Dirigente dei servizi finanziari la giacenza 

vincolata della cassa al 1° gennaio per l’anno finanziario 2024, l’Organo di revisione 

ritiene che l’Ente non sia dotato di procedure contabili atte a determinare in ogni 

momento l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la 

conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. L’importo della cassa vincolata 

riportato dal Tesoriere non coincide con quello dell’Ente, si rende necessaria un’attività 

di riconciliazione dei rispettivi valori. 

L’Organo di revisione ha verificato che la programmazione dell'Ente tiene conto delle 

transazioni non monetarie correlate alla gestione patrimoniale, in quanto per come 

riferito non sussistenti  

 

6.5. Utilizzo proventi alienazioni 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 

866, art. 1, legge n. 205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis , comma 4, d.l. 14 

dicembre 2018, n. 135. 

 

6.6. Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le 

economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per 

finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.L. 

78/2015, non ha proceduto a rinegoziazione di mutui. 

 

6.7. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha codificato ai fini della transazione 

elementare le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti. 

L’Organo di revisione ha verificato che, ai fini degli equilibri di bilancio, vi è un coerente 

rapporto tra entrate e spese non ricorrenti.   
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Si rileva al paragrafo 5.0) LE ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI della nota 

integrativa un refuso nell’indicazione del triennio di riferimento per le spese non ricorrenti, 

con indicazione del triennio 2023-2025 anziché del 2024-2026. 

 

6.8. Nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di 

previsione riporta in via generale le informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del 

D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1. Si invita ad attenzionare 

maggiormente il contenuto come infra indicato. 

 

- 7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

7.1 Entrate  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli 

esercizi 2024-2026, alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha 

analizzato in particolare le voci di bilancio di seguito riportate. 

 

7.1.1. Entrate da fiscalità locale 

La fiscalità della Città Metropolitana di Messina poggia principalmente su tre tributi, due 

dei quali (IPT e RC AUTO) sono legati al mercato dell’auto, il terzo (TEFA) connesso 

alla erogazione dei servizi per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti. 

- IPT, imposta provinciale di trascrizione, di competenza delle province ai sensi dell’art. 

56 del medesimo d.lgs. n. 446/1997. Riguarda i passaggi di proprietà degli autoveicoli 

iscritti al P.R.A. La misura delle tariffe base dell’I.P.T. è stabilita dal D.M. 27/11/1998 n. 

435, con facoltà da parte degli Enti di incrementarle fino ad un massimo del 30%, così 

come previsto dall’art. 1, comma 6, del D.Lgs. 138/2011. Con Decreto Sindacale n. 223 

del10/10/2023 è stata confermata la misura massima del 30%. L’I.P.T., ai sensi del 

principio contabile 3.7.5 dell’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., viene 

contabilizzata per cassa. 
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- RCA, imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 

circolazione dei veicoli a motore come tributo proprio derivato, art. 10 della L.R. 2 marzo 

2002, premi assicurativi sugli autoveicoli registrati nel P.R.A. competente per territorio. 

Il D.Lgs. 68/2011 ha consentito di aumentare o diminuire l’aliquota dell’imposta, pari al 

12,5%, di 3,5 punti percentuali; con Decreto Sindacale n. 228 del 13/10/2023 è stata 

confermata l’aliquota del 16%.  

- TEFA, “Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente”, 

art. 19 del D.Lgs. n. 504/92 che si configura quale sovrimposta sulla tassa/tariffa rifiuti 

riscossa dai Comuni nella misura del 5% delle tariffe per unità di superficie vigente. Con 

decorrenza 01/01/2024, l’aliquota del TEFA è stata confermata nella misura del 5% della 

TARI. 

 

 

 

 

Altresì è previsto in entrata per l’annualità 2024 il tributo speciale per il deposito in 

discarica dei rifiuti per la somma di euro 50.000,00; 

 

 

 

7.1.2. Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
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Non risultano entrate relative all’attività di controllo volto al recupero dell’evasione 
tributaria.  

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità, 

riguardante il Titolo I sia congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 

rispetto agli accertamenti ed ai crediti dichiarati inesigibili inclusi tra le componenti di 

costo per quanto concerne lo schema di bilancio in esame. Contestualmente invita l’Ente 

ad implementare azioni volte ad un’attività di controllo più efficace ed efficiente nel 

rispetto dei termini di prescrizione per le azioni di recupero. 

7.1.3. Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 

 

 

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione dello stesso congrua in relazione 

all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti.  

Con Decreto Sindacale n.195 del 11/08/2023 è stata individuata la somma di euro 

900.000,00 (previsione a lordo del fondo), come per legge, per gli Esercizi Finanziari 

2024/2026 si è prevista la destinazione vincolata della quota dei proventi pari al 50% 

della previsione del Bilancio 2024/2026; 

- la percentuale del 25% di cui al cap. 6612 per le finalità di cui al c. 4 lett. a) dell’art. 208 

del D.Lgs. n. 285/92;  

- la percentuale del 25% di cui al cap. 1960 per le finalità di cui al c. 4 lett. b) dell’art. 208 

del D.Lgs. n. 285/92; 

- la percentuale del 20% di cui al cap. 1158 per le finalità di cui al c. 4 lettera c) dell’art. 

208 del D.Lgs. n. 285/92;  

- la percentuale del 20% di cui al cap. 1163 per le finalità di cui al c. 4 lettera c) dell’art. 

208 del D.Lgs. n. 285/92;  
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- la percentuale del 10% di cui al cap. 1161 al fondo di assistenza e previdenza per il 

personale della Polizia Metropolitana previsto dal comma 4 

Per l’ulteriore quota aggiuntiva del 50% dei proventi derivanti dall’applicazione del 

comma 5 dell’art. 208 del D.Lgs. 285/1992 il Decreto Sindacale sopra citato prevede: 

- la quota del 40% delle risorse, di cui al cap. 1163 finalizzate al raggiungimento dei fini 

di cui al comma 4 lettera c) dell’art. 208 del D.Lgs. n. 285/92;  

- la quota del 40% delle risorse, di cui al cap.1158 finalizzate al raggiungimento dei fini 

di cui al comma 4 lettera c) dell’art. 208 del D.Lgs. 285/92; 

- la quota del 20% delle risorse, di cui al cap. 7451 finalizzate al raggiungimento dei fini 

di cui al comma 4 lettera c) dell’art. 208 del D.Lgs. 285/92. 

La quota vincolata è destinata: 

 - al titolo 1 spesa corrente per euro 304.785,00 

 - al titolo 2 spesa in conto capitale per euro 0,00. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla certificazione al 

Ministero dell’Interno dell’utilizzo delle sanzioni al codice della strada per l’anno 2022 

certificazione 2023; 

 

7.1.4 Proventi dei beni dell’ente 

 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così 
previsti: 

 

 

 

 

7.1.4. Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni 
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Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente è il seguente: 

 

 

 

7.1.5. Canone unico patrimoniale  

Con Decreto Sindacale n. 243 del 26/10/2023 sono state confermate per il 2024, le tariffe 

approvate con Delibera n. 12 del 20/10/2023 del Commissario ad Acta con i poteri del 

Consiglio Metropolitano. L’Ente ha previsto nel bilancio l’applicazione del nuovo canone 

patrimoniale per l’importo di Euro 442.152,30 per ciascun anno 2024, 2025 e 2026. 

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il 

seguente: 

 

 

 

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del FCDE tendenzialmente congrua 

in relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti della totalità 

del Titolo III. 

 

 

 

 

7.2 Spese per titoli e macroaggregati 

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni sono costruite tenendo conto anche 

del tasso di inflazione programmata. 
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Le previsioni degli esercizi 2024-2026 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate 

con la spesa risultante dalla previsione definitiva 2023 è la seguente: 

 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

 

 

7.2.1 Spese di personale  

L’Organo di revisione ha verificato che le facoltà assunzionali residue degli ultimi 5 anni 

antecedenti al 2024, oltre le cessazioni previste per l’anno 2024, che possono essere 

utilizzate corrispondono ad euro 7.675.648,93 per il 2024. 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa pari a Euro 28.722.029,66 relativa al 

macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2024-2026, tiene 

conto di quanto indicato nel DUP ed è coerente: 

- con il limite della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 

296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad € 39.676.510,98, 

considerando l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti 

escluse (tra cui la spesa conseguente ai rinnovi contrattuali), come risultante da 

attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale 

a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa che fanno riferimento alla corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro € 

1.246,075,24 (al netto del trasferimento regionale lavoratori LSU dell’anno 2009) in 

quanto la spesa del personale per lavoro flessibile prevista nel 2024 è di € 183.215,75 
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relativa all’assunzione a n. 4 dirigenti con incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 

1 D. Lgs. n. 267/2000; 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa di personale tiene conto 

degli effetti prodotti dal rinnovo del CCNL 2019-2021. 

L’Organo di revisione invita l’Ente a predisporre la pianificazione del fabbisogno del 

personale 2024-2026 in maniera coerente alla realizzazione dei progetti del PNRR 

anche in termini finanziari. 

 

7.2.2 Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. 

Lgs. 165/2001 ed articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come 

modificato dall’articolo 46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008)  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ai sensi dell’art. 89 del TUEL non è dotato 

di un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base 

delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112. 

 L’Ente è tenuto a pubblicare regolarmente in Amministrazione Trasparente i 

provvedimenti di incarico con l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell’incarico e del compenso e delle altre informazioni previste dalla legge).  

 

 

 

 

 

 

- 7.3. Spese in conto capitale 

 

Le spese in conto capitale, Titolo II, previste sono pari: 

- per il 2024 ad euro 243.603.468,79; 

- per il 2025 ad euro 30.825.220,08.; 
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- per il 2026 ad euro 22.230.484,29.; 

 

L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore ai 150.000,00 Euro 

sono state nel programma triennale dei lavori pubblici. 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione per l’esercizio 2024 delle spese in 

conto capitale di importo superiore ai 150.000,00 Euro corrisponde con la prima 

annualità del programma triennale dei lavori pubblici.  

Non sono stati trasmessi i cronoprogrammi con le diverse fasi di realizzazione.  

L’Organo di revisione ha riscontrato che al bilancio di previsione non è allegato un 

prospetto che identifica per ogni spesa in conto capitale la relativa fonte di finanziamento, 

ma ha verificato che nella nota integrativa è stato inserito un prospetto, paragrafo 4.2.1) 

che identifica per ogni spesa in conto capitale la relativa descrizione della risorsa  

 

 

Investimenti senza esborsi finanziari 

Non emerge dagli atti acquisiti né dagli atti programmatici che per gli anni 2024-2026 

l’Ente abbia: 

 -  previsto investimenti senza esborso finanziario (transazioni non monetarie); 

-  in essere beni con contratto di PPP: 

- sottoscritto contratti di servizio energia EPC (Energy Perfomance Contract),  

 

- 8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto 
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nella missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2024 – euro 263.570,26 pari allo 0,32 % delle spese correnti; 

anno 2025 – euro 302.052,14 pari allo 0,36 % delle spese correnti; 

anno 2026 - euro 273.135,50 pari allo 0,33 % delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento 

di contabilità. 

La metà della quota minima del fondo di riserva deve essere riservata alla copertura di 

eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all’amministrazione. 

 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un 

importo pari ad euro 1.000.000,00; 

- la consistenza del fondo di riserva di cassa non rientra nei limiti di cui all’art. 166, 

comma 2 quater del TUEL. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali) - Totale 

spese finali 542.850.944,57 

Il Collegio dei Revisori constatato che il Fondo di riserva di cassa non risulta congruo 

invita l’Ente ad effettuare le opportune misure correttive. 

 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità (FCDE) di: 

- euro 1.094.706,55 per l’anno 2024; 

- euro 1.094.706,55 per l’anno 2025; 
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-          euro 1.094.706,55 per l’anno 2026; 

gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto 

riportano nell’allegato c), colonna c). 

L’Organo di revisione ha verificato: 

-  la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto 

dell’accantonamento per l’intero importo. L’ Organo di Revisione invita l’Ente a verificare 

relativamente alle entrate Titolo 3 escluse dall’accantonamento la sussistenza dei 

presupposti che ne determinano l’esclusione in maniera puntuale ed analitica.  

- che l’Ente ha utilizzato il metodo ordinario; 

- che l’Ente per calcolare le percentuali ha utilizzato uno dei tre metodi consentiti come 

definiti dall’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 alla luce delle indicazioni 

contenute nell’aggiornamento dello stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023, il 

metodo di cui alla lettera A, La novella è intervenuta a ripristinare la possibilità di utilizzo 

di una delle tre tipologie di calcolo (media semplice, rapporto tra la sommatorie 

ponderate di incassi ed accertamenti, media ponderata) anche in sede di bilancio di 

previsione, ma, proprio nel rispetto del principio contabile generale n. 11 della costanza 

di cui all'allegato n. 1 del Dlgs 118/2011, il metodo di calcolo scelto in fase previsionale 

deve essere confermato in sede di rendiconto. 

- che l’Ente nella scelta del livello di analisi ha fatto riferimento alle tipologie; 

- che la nota integrativa non fornisce adeguata illustrazione delle entrate che l'Ente non 

ha considerato di dubbia e difficile esazione e per le quali non si è provveduto 

all'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE);  

- che l’Ente non si è avvalso della c.d. “regola del +1” come da FAQ 26/27 di Arconet e 

come anche indicato nell’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 (alla luce delle 

indicazioni contenute nell’aggiornamento dello stesso principio in seguito al DM del 

25/07/2023) che prevede la possibilità di determinare il rapporto tra incassi di 

competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni 

effettuate nell’anno successivo  in conto residui dell’anno precedente; 

- l’Ente ai fini del calcolo della media non si è avvalso nel bilancio di previsione, della 

facoltà (art. 107 bis DL18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo 

dell’ultimo quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli 
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del 2020 e del 2021. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2024-2026 risulta come dai seguenti 

prospetti:  

 

8.4. Fondi per spese potenziali 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- lo stanziamento del fondo rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto 

nell’esercizio 2023, per quanto trasmesso dalla Direzione I, Servizio affari generali, e per 

quanto rappresentato nell’elenco, risulta congruo con quanto previsto nel bilancio di 

previsione. 

- ai fini della verifica della congruità dello stanziamento alla missione 20 del Fondo rischi 

contenzioso, l’Ente ha predisposto un elenco di giudizi in corso, con connesso 

censimento delle rispettive probabilità di soccombenza per un importo da accantonare 

pari a euro 545.272,66; 

- l’Ente non ha provveduto a stanziare nel bilancio 2024-2026 accantonamenti in conto 

competenza per altre spese potenziali. 

Nella missione 20, programma 3, sono previsti i seguenti accantonamenti: 

anno 2024 euro 716.968,08 

anno 2025 euro 671.695,42 

anno 2026 euro 671.695,42 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha accantonato risorse per gli aumenti 

contrattuali del personale dipendente. 

L’art. 1, co. 27-29 della Legge 213/2023 dispone l’integrazione delle risorse destinate a 

coprire gli oneri per i rinnovi contrattuali per il personale pubblico del triennio 2022-2024. 

 

 

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  

 

L’Ente al 31.12.2023 non rispetta i criteri previsti dalla norma, e pertanto è soggetto ad 

effettuare l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nella missione 20, programma 3 ha 

stanziato il fondo garanzia debiti commerciali, con Decreto Sindacale n. 35 del 

23/02/2024 è stato determinato il FGDC pari a € 171.695,42; 

L’Ente è chiamato a verificare il funzionamento delle misure organizzative idonee a 

garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute sia sotto il profilo della corretta 

gestione dei capitoli di spesa che dell’allineamento dei pagamenti con gli stanziamenti 

di cassa, al fine anche di rappresentare le misure organizzative adottate o previste per 

rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge, dovendo l’organo di revisione 

darne atto nella propria relazione. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente: 

- continua le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti 

sulla Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili dell’Ente; 

- non ha al momento effettuato le attività organizzative necessarie per garantire il rispetto 

dei parametri previsti dalla suddetta normativa. 

Si ricorda che secondo l’art. 1 comma 863, della L.145/2018, nel corso dell’esercizio 

l’accantonamento al Fondo garanzia debiti commerciali di cui al comma 862 dovrà 

essere adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per 

acquisto di beni e servizi come da relativa previsione normativa. 
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Si ricorda il rispetto dell’obbligo introdotto dall’art. 40 del decreto-legge 2 marzo 2024 n. 

19 (decreto PNRR quater) che, nell’ottica di rafforzare le verifiche in ordine al 

raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento, introduce una 

specifica misura organizzativa per i comuni con più di 60.000 abitanti, le province e le 

città metropolitane con un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti superiore a dieci 

giorni. Tali enti, alla luce della disposizione sopra richiamata, sono tenuti ad effettuare 

un’analisi delle cause, anche di carattere organizzativo, che non consentono il rispetto 

dei tempi di pagamento dei debiti commerciali e a predisporre il piano degli interventi 

ritenuti necessari per il superamento del suddetto ritardo. 

L'Ente ha registrato al 31/12/2023 un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti 

superiore a gg.10   Si rileva che alla data odierna non è stato predisposto il Piano previsto 

dall'art. 40, co. 6, del d.l. n. 19/2024 per il superamento del ritardo, indicando il 

responsabile del procedimento e le misure volte ad assicurare l'efficientamento e la 

semplificazione delle procedure di spesa e l'inserimento nell'organizzazione comunale 

di una specifica struttura preposta al pagamento, nei termini di legge, dei debiti 

commerciali, si rappresenta, altresì, che sono in itinere la definizione delle attività 

organizzative necessarie per garantire il rispetto dei parametri previsti dalla normativa. 

L’Ente con Decreto Sindacale n. 76 del 08/04/2024 avente ad oggetto “Individuazione e 

contestuale assegnazione degli obiettivi esecutivi da inserire nel redigendo Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026” ha provveduto all’ 

assegnazione degli obiettivi annuali sui termini di pagamento delle fatture commerciali a 

tutti i dirigenti responsabili, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, nel PIAO tali 

per cui in caso di non rispetto dei tempi di pagamento sia prevista l’applicazione di una 

penalità sulla retribuzione di risultato, per una quota della stessa avente un peso non 

inferiore al 30 per cento. 

Accantonamento complessivo per spese potenziali confluito nel risultato di 

amministrazione nell’ultimo rendiconto approvato  
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Rendiconto anno….

3931850

Fondo perdite società partecipate 110426,61

3207332,39

 ….. 

Fondo rischi contenzioso

Fondo oneri futuri

Altri fondi (specificare:)

 …..

 …..

  

 

 

- 9. INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione 

risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non prevede attivazione di fonti di 

finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento. 

L’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evoluzione: 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ammontare dei prestiti previsti per il 

finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2024, 2025 e 

2026 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e 

nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
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registra la seguente evoluzione: 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2024, 2025 e 

2026 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro è congrua sulla base del 

riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti 

a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come 

calcolato nel seguente prospetto. 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non prevede di effettuare operazioni 

qualificate come indebitamento ai sensi dell’art.3 c° 17 legge 350/2003, diverse da mutui 

ed obbligazioni: 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non prevede l’estinzione anticipata di 

prestiti. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha prestato garanzie principali e 

sussidiarie per le quali è stato costituito regolare accantonamento come da prospetto 

seguente: 

L’Organo di revisione ha verificato che l’eventuale avanzo di amministrazione per la 

quota vincolata proveniente da indebitamento non è stato applicato al bilancio per la 

copertura di spesa di investimento. 

- 10. ORGANISMI PARTECIPATI 

L’Organo di revisione ha verificato che non tutti gli organismi partecipati hanno approvato 

i bilanci d’esercizio al 31/12/2022, non è nelle condizioni di poter verificare 

compiutamente la presenza di eventuali perdite. Si invita l’Ente ad effettuare un attento 
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monitoraggio delle società partecipate con particolare attenzione al sorgere di eventuali 

perdite; ciò al fine di garantire e gli equilibri di bilancio e poter prevenire eventuali squilibri 

che si dovessero verificare. 

Con Deliberazione del Commissario ad Acta con i poteri del Consiglio Metropolitano n. 

19 del 28/12/2023 è stata effettuata la Ricognizione partecipate possedute al 

31/12/2023. 

L’attuale composizione del portafoglio partecipazioni detenute dalla Città Metropolitana 

di Messina è il seguente: 

 

L’Organo di Revisione prende atto, come da superiore tabella, che la SRR Messina Isole 

Eolie risulta per l’anno 2022 aver conseguito una perdita pari a euro 6.912. Si rileva che 

per mero errore sono stati allegati i Bilanci 2021 e non invece quelli del 2022 come da 

prospetto; si rappresenta altresì che la SRR Messina Isole Eolie ha provveduto a 

deliberare il bilancio per l’esercizio 2023 dal quale la stessa risulta aver conseguito un 

utile pari a euro 14.040. 

La Relazione sul governo societario predisposta dalle società a controllo pubblico 

controllate dall’Ente, ove presente, non contiene il programma di valutazione del rischio 

aziendale, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n. 175/2016 tenuto conto delle novità introdotte 

dal “Codice della Crisi” - d.lgs. 12 gennaio 2019)  

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente non intende sottoscrivere aumenti di 

capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie in 
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favore delle proprie società partecipate. 

 

Accantonamento a copertura di perdite 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha effettuato l’accantonamento ai sensi 

dell’art. 21 commi 1 e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della 

Legge 147/2013.  

L’Ente ha provveduto, in data Deliberazione del Commissario ad Acta con i poteri del 

Consiglio Metropolitano n. 19 del 28/12/2023, con proprio provvedimento motivato, 

all’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o 

indirette, predisponendo un piano di riassetto ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. n. 175/2016.  

Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale 

Nel corso del triennio 2024-2026 l’Ente non prevede di esternalizzare nuovi servizi.   

 

Garanzie rilasciate 

L’ente non risulta aver rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati. 

Spese di funzionamento e gestione del personale (art. 19 D.lgs. 175/2016) 

L’Ente non ha fissato con proprio provvedimento motivato, obiettivi specifici sul 

complesso delle spese di funzionamento, comprese quelle per il personale, delle società 

a controllo pubblico. 

 

- 11. PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, visti gli atti d’ufficio, non si sia essersi 

dotato di soluzioni organizzative idonee per la gestione, il monitoraggio e la 

rendicontazione dei fondi PNRR, se non la procedura REGIS.   

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha compiutamente potenziato il 

sistema di controllo interno alla luce delle esigenze previste dalle indicazioni delle 

circolari RGS sul PNRR. 
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L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di 

redazione del presente verbale da piattaforma REGIS. 

L’Organo di revisione non ha acquisito atti riguardanti le anticipazioni percepite dall’Ente: 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno 

del PEG (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire 

l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, 

garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa, non sempre 

correttamente apposti. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è avvalso della facoltà prevista 

dall’art.15, co.4, d.l.n.77/2021 e ha, quindi, accertato entrate derivanti dal trasferimento 

delle risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o 

assegnazione del contributo a proprio favore, con imputazione agli esercizi di esigibilità 

ivi previsti senza attendere l’impegno dell’amministrazione erogante. 

L'Ente ha fatto ricorso al supporto da parte di personale contrattualizzato dall’Agenzia 

per la coesione territoriale ai sensi dell’art. 31-bis, c. 7 del d.l. n. 152/2021 2023, per un 

importo pari a euro 106.035,56 per ciascun anno del bilancio di previsione, sia in entrata 

che in uscita. 

 

 

- 12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti 

considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

Le previsioni di entrata e spesa corrente, complessivamente attendibili e congrue, 

dovranno, costantemente, essere verificate al fine di mantenere l'equilibrio economico-

finanziario complessivo. 

A tal fine Il Collegio dei Revisori raccomanda di: 
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- monitorare costantemente gli indicatori di bilancio al fine di porre in essere tutte quelle 

azioni che possano migliorare la risultanza degli indicatori stessi e come tale l’efficienza 

dell’ente;  

- controllare la formazione di nuovi debiti fuori bilancio, nonché di adottare le dovute 

misure correttive, contabili e finanziarie, per l’evitare il fenomeno, secondo i termini ed i 

dettami di una sana gestione finanziaria;  

- verificare costantemente il contenzioso in essere al fine di prevedere potenziali spese 

future a seguito di soccombenza, anche mediante l’adeguamento del fondo contenzioso 

qualora la percentuale si elevasse;  

- monitorare la situazione contabile e gestionale delle società partecipate direttamente 

ed indirettamente e degli altri organismi cui sono affidati servizi e/o funzioni, e se 

necessario provvedere con variazione all’accantonamento ai sensi dell’art. 21 commi 1 

e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della Legge 147/2013;  

- controllare costantemente l’indicatore del tempo medio dei pagamenti al fine di evitare 

l’obbligo della istituzione del Fondo di Garanzia Debiti Commerciali, il quale comporta 

una sottrazione alle disponibilità di spesa dell’ente;  

- verificare costantemente gli equilibri finanziari e complessivi della gestione e dei vincoli 

di finanza pubblica;  

- monitorare costantemente l’accantonamento al FCDE al fine di un eventuale 

adeguamento qualora vengano a crearsene le condizioni. 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 

all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati 

al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il 

DUP, il piano triennale dei lavori pubblici, ritenendo che la realizzazione degli interventi 

previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti i relativi 

finanziamenti. 
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In merito al fondo pluriennale vincolato, cui infra si rinvia, il Collegio invita l’Ente a 

monitorare i cronoprogrammi di spesa e adeguare con apposita variazione di bilancio il 

relativo fondo, al fine di rispettare il principio della competenza finanziaria potenziata;  

 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

L’Organo di Revisione invita l’Ente a verificare costantemente i flussi di cassa al fine di 

evitare l’insorgenza di un gap finanziario. In merito alla cassa vincolata, visto che il saldo 

riportato dal Tesoriere non coincide con quello dell’Ente, il Collegio dei Revisori invita 

l’Ente alla verifica del sistema contabile informativo tra l’Ente e il Tesoriere al fine di 

individuare e correggere le cause della suddetta discrasia. Le previsioni di cassa sono 

relativamente attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 

competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni. Le previsioni di 

cassa dovranno essere verificate in sede di salvaguardia degli equilibri. 

Il Collegio attenziona il rispetto dell’obbligo introdotto dall’art. 40 del decreto-legge 2 

marzo 2024 n. 19 (decreto PNRR quater). 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Per quanto trasmesso con l’elenco del contenzioso 2023, congruo lo stanziamento della 

missione 20 al valore in esso indicato. 

 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio 

di previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso 

di mancato rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del 

D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 

titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 

stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E’ fatto altresì 

divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi 

della disposizione del precedente periodo.  
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- 13. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del 

TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP; 

- del parere espresso dal Dirigente della Direzione II; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri complessivi. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, 

dello statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 

del TUEL e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 

4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, l’attendibilità e la tendenziale congruità delle 

previsioni di bilancio; 

per quanto di propria competenza, pertanto, esprime, salvo quanto sopra rilevato e 

prescritto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e sui 

documenti allegati. 

 

Messina, il 13.05.2024 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

  Dott.ssa Clelia Mogavero - Presidente (F.to digitalmente) 

 

  Dott.ssa Giovanna Iacono – Componente (F.to digitalmente) 

 

  Dott. Giuseppe Trunfio – Componente (F.to digitalmente) 



OGGETTO: Approvazione Bilancio di Previsione 2024/2026

Letto, confermato e sottoscritto.

                                                                           
 Il Sindaco Metropolitano                                                             Il Vice Segretario Generale        

                                                     
_________________________                     _______________________
 F.to  (Dott. Federico Basile)          F.to  (Avv. Anna Maria Tripodo)                 
                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         

     
La presente deliberazione, ai sensi  dell'art. 12  della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e 

successive modifiche, è divenuta esecutiva:

      X     Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione in data ___________________

       Immediatamente Esecutivo

Messina,  

                    Il Vice Segretario Generale
Avv. Anna Maria Tripodo 
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